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Siamo veramente lieti di presentare la nuova edizione di Concerti Sotto le 
Stelle, festival di world music ospitato all’interno della programmazione 
di ESTATICA, il fitto calendario di eventi organizzato dal Marina di Pesca-
ra nel suggestivo Porto Turistico, uno dei luoghi più belli e affascinanti 
della città di Pescara.
La manifestazione, creata dal nulla e condotta per mano a vette significa-
tive sotto la direzione artistica di Maurizio Di Fulvio, armonizza proposte 
diverse e tutte di levatura internazionale, tutte da assaporare, nota dopo 
nota, andando a toccare motivi di interesse, curiosità, talento e singolari 
accostamenti. 
Questo attesissimo appuntamento offre al suo pubblico la possibilità di 
costruirsi un percorso libero e pieno di intrecci, all’interno di un calen-
dario ampio e sfaccettato, capace di soddisfare la curiosità di tutti e le 
esigenze dei più esperti.
La musica “impegnata” è una precisa scelta da porre al centro delle at-
tività volte allo sviluppo economico e sociale di un territorio e la nostra 
fiducia viene confermata e rinnovata nei confronti di un’iniziativa oramai 
storica, dalle grandi qualità e potenzialità di crescita. 
È quindi con sincero entusiasmo che suggeriamo ad appassionati di mu-
sica e non di partecipare alle serate di Concerti Sotto le Stelle, che sa-
ranno spunto di riflessione o più semplicemente occasione per ascoltare 
proposte “live” dagli altissimi contenuti tecnici ed espressivi e comunque 
un’opportunità culturale per ognuno di noi.

Daniele Becci
Presidente Camera di Commercio, Industria,

Artigianato e Agricoltura di Pescara

Vincenzo Di Baldassarre
Presidente Marina di Pescara

ESTATICA - Marina di Pescara
CONCERTI SOTTO LE STELLE

Per informazioni:
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1994 - Trio Saudade, Simonetta Guido & Gabriele Semplicino, Quartetto 
Arcadia, Fabrizio Calibeo & Marco Moresco, Ensemble Musicae Corbinum

1995 - New Orleans Jazz Project, Brass Collection, Ensemble ‘900 Musica 
Contemporanea, Quartetto Adria, Complesso Strumentale Italiano

1996 - I Solisti Accademici, Quartetto Mozart, Ensemble Giuseppe Verdi, 
Fabrizio Meloni Trio, Maurizio Di Fulvio & Friends

1997 - Saxofone Ensemble, Trio di Taranto, Marco Felicioni & Maurizio Di 
Fulvio, Il Fabbro Armonioso, Tango Etudè

1998 - Trio Gragnani, Valentina Savino & Barbara Ferri, Gianluca Ciavatta 
& Paola Ciolino, Cesare Chiacchiaretta & Gabriella Castiglione, Desafinado 
grupo, Almaan jazz quartet, Complesso da Camera Maurice Ravel, Trio Ka-
smeneo, Ensemble’s Gipsy Orchestra

1999 - I Fiati Italiani, Aulos Ars Musicalis, Francesco Petrelli & Giulia Grilli, 
Four For Tango, Beatriz Lozano & Manfredo Di Crescenzo, Trio Sin Pala-

CALENDARIO STORICO

bras, I Solisti dell’Orchestra Cameross & Complesso Strumentale Italiano, 
Turn Around Quartet, Mauro De Federicis Quintet, Andrea Benzoni, Vo-
strum, Maurizio Di Fulvio Trio

2000 - Sestetto Labirinto Armonico, Giancarlo Alfani Quartet, Ensemble 
Girolamo Frescobaldi, Maurizio Di Fulvio Group, Trio Busch-Lombardi-
Pennesi, Giuseppe Berardi Quartet, Quartetto Nino Rota, Paganini Strings, 
Adele Moretti & Gabriella Ciaffarini, Mauro Maur & i suoi Solisti, I Fiati 
d’Irpinia, Threètono

2001 - Quartetto Accademia, Sandro Mambella Quartet, Vostrum, Maurizio 
Di Fulvio Group, Nino Rota Ensemble, Piero Bassini Trio, Brass Collection, 
Romano Mussolini All Stars

2002 - Alpe Adria Consort, Piccola Istituzione Flaiano, Milonga Quintet, 
Trio Nice, Saudade Group, Charmin’Elf, Maurizio Colonna, Solaria, Ensem-
ble Hyperion, Nicola Arigliano Quartet

2003 - Panebianco & Del Monaco Ensemble, Amarcord, Lello Scassa 
Quintet, Lofficina Blues, Nico Moretto Group, Fantango, Maurizio Di Ful-
vio Trio, Rossana Casale & Mario Rosini, Franco Cerri, Michele Di Toro & 
Quartetto ‘900

2004 - Chambabamba, Claudia Civitarese & Gigi Santucci Quartet, La Ca-
merata del Perugino, Manasco Quintet, Ensemble “Allegro…ma non trop-
po”, Hermanos Cuenca, Women’s Ensemble, Lino Patruno Jazz Show

2005 - Controscena, Ensemble ‘900, Birkin Three, Antonio De Angelis 
Quartet, Duo Scharamouche, Nino Rota Ensemble, Maurizio Di Fulvio Trio, 
Sestetto Kandisky, Pablo De La Cruz & Trio clasico de jazz, Tony Esposito 
Mediterranea Orkestra

2006 - Trio Sonus, Filò Machado & Cibele Codonho, Libermusic, Trio Lehàr, 
Orchestra di Chitarre “Manuel de Falla”, Mediterranea, Solitaire Ensemble, 
Birèli Lagréne Gipsy Project

2007 - Sofonia and Sinfonia, Ida Maria Turri & Stefano Romani, Quartetto 
Libertango, Franco Morone & Raffaella Pagotto, Irio De Paula latin-jazz 
trio, Cristian Escoudè Trans Europe Trio & Marcel Azzola, Duo Gardel, Mil-
ton Masciadri & Roberto Beltrametti, East & West Band, Orchestra Sinfo-
nica “Leopolis”

2008 - Eumir Deodato Trio, Alma Latina, Mediterranea, Drummeria - Cal-
loni, Furian, Meyer, Pellegatti, Bobby Watson & Eliot Zigmund European 
Quartet, Duo + 2 Quartet, Mariachi “Sol Mexicano”, Dosto&Yevsky & Mu-
sicomix Orchestra

2009 - Ray Mantilla Space Station, Daniela Romacker & Mario Cavacep-
pi, Bobby Watson & Maurizio Di Fulvio Trio, Hermanos Cuenca & Raquel 
Parrilla, Kay McCarthy Ensemble, Rumores de Milonga, Orchestra “Duchi 
d’Acquaviva”, Orchestra Femminile del Mediterraneo, Boop Sisters & The 
Dixieland Jazz, Stochelo Rosenberg & Salvatore Russo Gipsy Jazz Trio

giovedì 5 agosto

�MAURIZIO
DI FULVIO TRIO
special guest:

ROSSANA CASALE
Da New Orleans
a Rio de Janeiro

sabato 7 agosto

�ADRIENNE WEST 
& DADO MORONI TRIO 
�Tribute to Nat King Cole

lunedì 9 agosto

ORCHESTRA TZIGANA
DI BUDAPEST 
di ANTAL SZALAY
Csárdás, rapsodie
e fantasie ungheresi

�mercoledì 11 agosto

�FLAMENCO VIVO
�Noche andaluza:
cantando y bailando

venerdì 13 agosto

TANGO TRES
Passion, grace & fire

martedì 17 agosto

BRONZEVILLE AMERICAN GOSPEL 
di HAROLD BRADLEY
Spiritual & Gospel



Eleganza strumentale, equilibrio tecnico-esecutivo e sound 
inconfondibile predominano nel trio capeggiato da Mauri-
zio Di Fulvio, chitarrista-compositore abruzzese che da anni 

svolge una brillante carriera concertistica, esibendosi in perfor-
mance intense e cariche di pathos nei maggiori festival europei 
ed americani a fianco dei grandi chitarristi e musicisti contempo-
ranei. Nel suo itinerario artistico confluiscono il jazz nero, il jazz 
latino, il rock, le tinte del classico e la sensibilità di un’interprete 
che coniuga in sè una tecnica solida e una raggiante vena com-
positiva. Numerose le tournèe intercontinentali ed europee tenute 
nei primi mesi del 2010: Usa (Classical Guitar Society di Miami e 
Università di Atlanta), Messico (Cancun, Acapulco, Mexico City, 
Merida, Toluca, Università di Ixtlauaca), Venezuela (Caracas, Cho-
ronì, Ciudad Bolivar, Guajana), Brasile (San Paolo, Rio de Janei-
ro), Polonia (International Guitar Festival di Swidnica, Wroclaw, 
Varsavia), Spagna (Fondazione Andrès Segovia di Linares), Slo-
vacchia (International Guitar Festival di Modra), Francia (Isola di 
Rè - La Rochelle e Limoges). I prossimi impegni, oltre ai numero-
si concerti programmati in tutta Italia, isole comprese, lo vedran-

MAURIZIO DI FULVIO TRIO
Maurizio Di Fulvio, chitarra

Ivano Sabatini, contrabbasso
Walter Caratelli, batteria/percussioni

special guest:

ROSSANA CASALE, voce

giovedì 5 agosto
Da New Orleans a Rio de Janeiro

no in agosto in Austria (Vienna e S.Polten) e Spagna (Catalogna 
e Andalucia), in settembre in Messico (Pachuca e Guanajuato), in 
ottobre in Israele (International Guitar Festival di Netanya), in no-
vembre in Germania (Havellaendische Musikfestspiele di Berlino), 
in dicembre ancora in Spagna (Murcia e Siviglia) e subito dopo 
in Costa Rica (Conservatorio di San Josè). Completano il trio Iva-
no Sabatini, contrabbassista esperto e dalla solida preparazione, 
che utilizza sia la tecnica jazz che l’archetto, passando da accom-
pagnatore a voce solista e creando atmosfere ricche di bellezza 
melodica e pregevole musicalità, e Walter Caratelli, batterista 
dall’esperienza multiforme, che, con equilibrato senso dell’esteti-
ca musicale, sottolinea ogni momento dell’esecuzione con effetti 
strumentali e particolari trovate ritmiche. Ospite d’eccezione del 
trio è per la prima volta Rossana Casale, cantante dalla vasta e 
poliedrica esperienza, che ha calcato più volte il palcoscenico pop 
di Sanremo e recitato, tra gli altri, nel musical “Un americano a 
Parigi”, in coppia con Raffaele Paganini, l’étoile del Teatro del-
l’Opera, ottenendo uno straordinario successo e il premio Bob 
Fosse. Successivamente Rossana sceglie di tuffarsi completa-
mente nella sua passione per il jazz e nel 1994 registra “Jazz in 
me”, un lavoro incentrato sugli standard americani degli anni ‘40 
e ‘50 che la consacrerà definitivamente come la first lady del jazz 
in Italia. Da grande interprete quale è, si immerge in graffianti e 
vellutati standard e con la sua particolarissima voce angelicamen-
te acuta e con grande classe ed emozione, li reinventa, li ribalta 
e li fa rivivere a sua immagine. Nel concerto, insieme al Maurizio 
Di Fulvio Trio, creando atmosfere rarefatte ed intime emozioni, 
interpreta jazz & brasilian songs. Particolare attesa quindi per 
una serata di gran classe.

ADRIENNE WEST &
DADO MORONI TRIO
Adrienne West, voce
Dado Moroni, pianoforte
Alessio Menconi, chitarra
Daniele Sorrentino, contrabbasso

sabato 7 agosto
Tribute to Nat King Cole

La magnifica voce di Adrienne West, nera americana di New 
York, con le sue inflessioni blues e gospel, una delle più raf-
finate cantanti jazz del panorama internazionale, e una del-

le più affiatate sezioni ritmiche jazz italiane: questa la ricetta di 
Tribute to Nat King Cole, uno show di gran classe dedicato al 
songbook dell’artista noto sia per la sua voce levigata e carezze-
vole, sia per il suo pianismo comunque di ricerca e creativamente 
impegnato. Nat King Cole fu innanzitutto pianista straordinario 
che collaborò con tutti i più importanti jazzisti della sua epoca, da 
Lester Young a Roy Eldrige, da Harry Edison a Coleman Hawkins 
creando una vera e propria scuola pianistica che influenzò gene-
razioni di musicisti come Bud Powell, Bill Evans e Oscar Peterson. 
Scoprì in seguito di possedere una voce straordinaria, al pari della 
sua maestria sulla tastiera, che lo portò prestissimo ad un fama a 
livello mondiale che solo il grande Sinatra, altro suo estimatore, 
riuscì a raggiungere spesso con un organico molto ridotto che 
comprendeva pianoforte, contrabbasso e chitarra. Di scena il dop-
pio ruolo di Adrienne West: raffinata “singer” di musica nera, ma 
contestualmente incredibile “entertainer”, in grado di stabilire un 

incredibile contatto col pubblico e di coinvolgerlo emotivamente, 
con il richiamo alle indimenticabili melodie ormai parte della me-
moria collettiva, quali sono le perle di Cole. Gran parte del merito 
della coesione del gruppo deve essere risiede negli arrangiamenti 
del trio, esclusivi e ricchi di interplay, con Dado Moroni, uno dei 
pianisti italiani più stimati negli USA, un vero e proprio caso di 
musicians’ musician (é il pianista preferito dal grande Ron Carter) 
nella parte del leone, con il raffinato apporto della chitarra di Ales-
sio Menconi e con la colonna portante del solido contrabbasso di 
Daniele Sorrentino. Il quartetto nasce quasi per caso nel 1993, 
in occasione di un’idea da proporre al discografico Tito Fontana 
della Dire/Sony e subito viene accolto con entusiasmo. Doveva 
trattarsi soltanto di un episodio, ma quando esce il CD le richieste 
per questa formazione si moltiplicano e i quattro si esibiscono in 
tutta Europa riscuotendo calorosi successi. Sono passati almeno 
70 anni dall’era di Nat King Cole ma la sua musica vive sempre nei 
cuori di musicisti e ascoltatori e questo quartetto gli rende il giu-
sto omaggio con un tocco di modernità in più e tanta eleganza.



L’Orchestra Tzigana di Budapest è il più prestigioso en-
semble esecutore di melodie tipiche del folclore ungherese. 
Suona con straordinaria capacità la musica popolare gitana, 

arricchendo l’esecuzione con improvvisazioni e trovate funam-
boliche da veri giocolieri della musica: ogni concerto di questa 
straordinaria formazione è unico ed irripetibile. Nasce nel 1969 
su iniziativa del Maestro Antal Szalay in collaborazione con altri 
musicisti provenienti da varie orchestre di Budapest. L’intento è 
quello di proporre e valorizzare il repertorio orchestrale della mu-
sica tzigana, attraverso brani di musica nazionale dell’epoca della 
riforma, della musica tradizionale csárdás ed arrangiamenti di 
canzoni e rapsodie. In programma le danze di Johannes Brahms 
e Sarasate, le rapsodie di Ferenc Liszt, le fantasie di Gyula Farkas 
e la famosa csárdás di Vincenzo Monti. Sin dalle sue prime appari-
zioni ha ottenuto molti riconoscimenti e successi sia di critica che 
di pubblico, diventando in breve tempo l’orchestra più popolare 
della sua nazione. Ogni anno esegue più di cento concerti in Un-
gheria e nella sua lunga attività ha fatto tournèe in quaranta Paesi 
(Stati Uniti, Cina, Giappone, India e Canada per citarne alcuni) ed 

ORCHESTRA TZIGANA
DI BUDAPEST 

di ANTAL SZALAY

lunedì 9 agosto
Csardas, rapsodie e fantasie ungheresi

è stata inoltre applaudita ed apprezzata in diverse città europee 
come Parigi, Vienna, Praga e Berlino. Suona molto spesso sia per 
la televisione ungherese che per le emittenti televisive europee 
ed a tal proposito si deve ricordare il grande successo ottenuto 
in Italia nel programma “Specchi di Trieste” trasmesso da RAI1 
nel 1991. L’Orchestra Tzigana ha inciso venti dischi: alcuni con 
brani per sola orchestra ed altri accompagnando cantanti di fama 
mondiale quali Dagmar Koller, Nicolai Gedda, Annalise Rothjem-
berger, Peter Minich nelle più famose operette. Antal Szalai, nato 
in una famiglia di musicisti, inizia la sua attività nel 1963 presso 
l’Orchestra Honbed. Nel 1969 diventa primo violino dell’Orchestra 
Tzigana di Budapest fondata dallo lui stesso insieme ad altri musi-
cisti affermati. La sua attività, fatta di tournèe, dischi e televisione, 
è molto intensa e ultimamente ha celebrato il ventesimo anniver-
sario come primo violino e leader del gruppo in un Galà musicale 
dove i più importanti rappresentanti della vita artistica ungherese 
lo hanno festeggiato.

FLAMENCO VIVO
Lara Ribichini, Dario Carbonelli, Francesca Stocchi
Patrocina Rodriguez, Massimiliano “el Bicho”
Roberta Palombo, Sameh “el Moro”, ballerini
Antonio Porro, chitarra
Pasquale Ruocco, chitarra
Fabrizio de Melis, violino
Josè Salguero, voce
Alejandro Villaescusa, cantaor, percussioni

mercoledì 11 agosto
Noche andaluza: cantando y bailando

La compagnia Flamenco Vivo, formatasi nel 1998 dall’unio-
ne di artisti del panorama flamenco italo-spagnolo, grazie al 
percorso artistico e formativo maturato con lo stretto con-

tatto con i più importanti nomi del flamenco andaluso, si presen-
ta oggi con un nuovo spettacolo del tutto rinnovato attraverso il 
fondersi di diversi linguaggi di flamenco. Danza maschile e fem-
minile si incontrano con la musica per dare vita ad un dialogo 
ricco di emozioni e di immagini, con lo scopo di trascinare lo 
spettatore nel mondo flamenco dove la fusione di generi da vita 
ad una forma di arte universale. Costituita da 12 artisti, di cui 7 
ballerini e 5 musicisti, è nel suo genere tra i gruppi più rinomati a 
livello internazionale e dallo stile inconfondibile. Trasporta il pub-
blico in un vero spettacolo dal forte coinvolgimento emotivo, da 
guardare oltre che da sentire. Flamenco Vivo presenta il flamenco 
nella forma più completa di interazione artistica: musica e danza 
trasportano lo spettatore nel clima più autentico del cante y baile 
flamenco di oggi senza trascurare la tradizione del passato dei 
grandi maestri. L’esperienza maturata nella sua permanenza a Si-
viglia dal 2000 al 2005 (solisti nella compagnia flamenco di Javier 

Cruz) ha consentito alla compagnia di diventare tra le più quali-
ficate del nostro panorama. Sotto la guida di Lara Ribichini, di-
rettirce artistica, prima ballerina e coreografa, e Dario Carbonelli, 
bailaor e coreografo degli spettacoli, la compagnia si è esibita in 
diversi festival e teatri italiani tra i quali: Teatro Greco di Roma in 
Flamenco Tango Jazz, Festival Italiarte di Mediascena, Musica nei 
Musei per il Comune di Roma presso l’Acquario Romano, Rapal-
lo, Riccione, Trapani per il luglio musicale trapanese, Campob-
basso, Duronia, Avellino, Mazzara del Vallo, Siracusa, Bracciano, 
Pitigliano, ecc. Da menzionare in particolar modo lo spettacolo al-
l’auditorium di Roma nel settembre 2005 in occasione del primo 
Festival Flamenco di Roma con la partecipazione solistica dei più 
grandi musicisti di flamenco del mondo. Tre sono gli spettacoli in 
repertorio rappresentati nell’arco degli anni: “Encuentro”: Roma, 
Bari, Monaco di Baviera, Velletri, Costernino, Ostuni, Brindisi…. - 
“Aire Flamenco”: Sperlonga, Montefalco, Orvieto, Taranto, Tortolì, 
Pattada, Villa Simius, Tempio Pausania…- “Vente Conmigo” per 
l’estate 2010. Quest’ultimo rappresentato a Roma in anteprima 
per il Festival Italiarte di Mediascena.



Il Tango Tres è un cocktail ideale di musica, virtuosismo e bel-
lezza. Il Trio propone, attraverso arrangiamenti originali, una 
versione intima e cameristica, aggraziata ed equilibrata del 

tango. Il bandonéon e le chitarre si rincorrono, si scambiano vesti 
e fraseggi in una complessa e suggestiva tessitura musicale in cui 
ogni strumento si esprime al meglio, in un mosaico di pregevo-
le fattura che esalta l’esecuzione elegante, trascinante e pulsante 
della coppia di ballerini. Gianluca Berti e Federica Bolengo sono 
i fondatori e i direttori artistici di Milongueando, Accademia di 
Tango Argentino, che nata nel 2002 e ora diventata una delle più 
importanti realtà nazionali che promuovono e tutelano il tango ar-
gentino nei suoi aspetti di danza, musica, arte, cultura e solidarie-
tà. Nelle sedi stabili di Biella, Novara, Vercelli e Ivrea propongono 
i Corsi di Tango Argentino con oltre 300 allievi all’anno, iniziative 
d’Intrattenimento nelle pubbliche piazze con musica ed esibizioni 
e serate di gala con ballo (milonghe), spettacoli teatrali, festival 
internazionali, eventi culturali (concorsi di fotografia e di poesia), 
progetti di solidarietà. Roberto Bongianino di Borgo d’Ale (VC) 
suona fisarmonica, bandoneon, chitarra elettrica e basso elettri-
co. Intraprende lo studio della fisarmonica classica all’etá di 5 
anni e 10 anni inizia l’attivitá concertistica solista come endorser 
di una ditta di fisarmoniche vercellese e si classifica ai primi posti 
in diversi concorsi nazionali. Appassionato di musica blues, jazz, 
dell’improvvisazione, studia la chitarra elettrica e il basso elettrico 
e dal 2005 si dedica anche allo studio del bandoneon. Ha all’attivo 
svariate collaborazioni live e in studio di registrazione con gruppi 
musicali folk, rock, jazz, pop. È coautore e interprete (fisarmonica 
e chitarra) della colonna sonora del film documentario “Sorriso 
amaro” di Matteo Bellizzi, presentato alla Mostra del Cinema di 

Venezia 2003, al Museo d’Arte Moderna di New York e trasmes-
so dalle reti televisive RAI. Enea Leone, diplomatosi in chitarra 
con il massimo dei voti al Conservatorio “G. Verdi” di Milano con 
Ruggero Chiesa e Paolo Cherici, si è perfezionato con Emanuele 
Segre, Alirio Diaz e con Oscar Ghiglia, ottenendo da quest’ultimo 
le borse di studio e i diplomi di merito presso l’ Accademia Mu-
sicale Chigiana di Siena (2002- 2003). Nel 2005 ha conseguito 
il “Solistendiplom” presso la Musik-Akademie di Basilea sempre 
con Oscar Ghiglia. Fin dal 1990 ha partecipato a numerosi Con-
corsi Nazionali e Internazionali, tra i quali Stresa, Franz Schubert, 
Mondovi, Lodi e nel 2002 il Torneo Internazionale di Musica TIM, 
qualificandosi sempre al primo posto. Nel 2003 ha inciso un CD 
per la M.A.P. interamente dedicato ad Astor Piazzolla e nel 2007 
è stato pubblicato “Eleven”, che contiene musiche di Morricone, 
disco distribuito dalla Nicolosi Production, etichetta che annovera 
fra i suoi artisti Sting, F. Gambale e B. Cobham. Silvia Maioni 
inizia lo studio della chitarra a dodici anni, sotto la guida di Lucia 
Pizzutel, diplomandosi in seguito con il massimo dei voti sotto la 
guida di Giuseppe Pepicelli presso il Conservatorio “B. Marcello” 
di Venezia. Si è poi perfezionata con D. Russell, C. Marchione, 
A. Tallini e A. Ponce. Ha inoltre frequentato per due anni (2003, 
2004) il corso tenuto dal Maestro Oscar Ghiglia presso l’Acca-
demia Chigiana di Siena. Ha partecipato a concorsi nazionali ed 
internazionali, ottenendo il Primo premio assoluto al Concorso 
“Citta di Ortona”. Inoltre si è laureata in Astronomia a pieni voti 
presso l’Università degli Studi di Padova. Si esibisce sia come 
solista che con formazioni cameristiche in Italia ed all’estero.

BRONZEVILLE
AMERICAN GOSPEL
di HAROLD BRADLEY
Harold Bradley, voce
Claudia Da Silva Marss, voce
Etta Lomasto, voce
Vladimiro Marcianò, pianoforte

martedì 17 agosto
Spritual e gospel

L’ensemble dei Bronzeville American Gospel è composto da 
Harold Bradley, Claudia Marss, Etta Lomasto e dal pianista 
Vladimiro Marcianò. È stato fondato da uno dei più attenti 

ricercatori ed esecutori di musica afro-americana, Harold Bradley, 
il cui percorso artistico è all’insegna dell’eclettismo. Negli Stati 
Uniti è stato docente di pittura e disegno ed è stato curatore di 
importanti collezioni d’arte; prima di trasferirsi in Italia è stato 
un noto giocatore professionista di “American Football” nel “Nfl” 
per 5 anni a Cliveland e Philadelphia. Negli Anni ’60, con una bor-
sa di studio si trasferisce prima a Perugia e poi a Roma, dove 
concretizza la sua passione prima per la pittura ed il disegno e 
poi per la musica il cinema ed il teatro. Nel suo studio di pittura 
in Trastevere fonda nel 1961 il celeberrimo “Folkstudio” che ha 
diretto fino alla fine del ’68, e nel quale si esibirono artisti come 
Bob Dylan, Pete Seegar, Steve Lacy, la Trinidad Steel Band e fu 
trampolino di lancio per cantautori italiani ancora oggi sulla cresta 
della notorietà e del successo come Francesco Guccini, France-
sco De Gregori, Antonello Venditti, Mimmo Locasciulli, Rino Gae-
tano, Gianni Togni, Luca Barbarossa, Sergio Caputo. Lui stesso 
fece il conduttore ed interpretò ballate, blues, jazz, gospel, i canti 
della lotta per i diritti civili in America, spesso assieme alla celebre 
formazione “Folkstudto Singers”, con la quale Archie Savane è 
stato co-scrittore, e con tanti artisti come Giovanna Marini, Otello 
Psoforio, Pippo Franco, Tony Santagata, Gabriella Ferri. Ha svolto 
attività teatrali recitando accanto a Tino Buazzelli, Calvin Lockart e 
Pinalei; ha anche svolto molte attività cinematografiche con ruoli 
significativi in film come: “I Sette Gladiatori”, “La Capanna dello 
Zio Tom”. È stato il genio della lampada accanto all’Aladino di 
Gianni Morandi in “Per Amore e per Magia”. Negli anni ’80 e ’90 

ha tenuto moltissimi concerti in Italia ed all’estero dando maggio-
re rilievo al genere afro-americano, di cui è attento conoscitore e 
cultore. Risiede a Roma dove esegue la sua musica in teatri, chie-
se, circoli e club culturali, ottenendo sempre grossi consensi di 
entusiasmo e partecipazione da parte del pubblico e della critica. 
Da qualche tempo si esibisce con la formazione “Voices of Glory” 
insieme al suo amico collaboratore, perenne maestro, Toto Tor-
quati. Con i Bronzeville American Gospel porta avanti le tematiche 
tradizionali e moderne della musica sacra nera esibendosi, oltre 
che per importanti festival internazionali (tra cui Umbria Jazz), 
in manifestazioni destinate a tenere viva l’attenzione ai problemi 
causati dall’apartheid. Nel concerto presenta brani della tradizio-
ne afro-americana degli spiritual e gospel, come Kumbaya, Oh 
when the saints go marchin’ In, Oh happy day, I love the lord, My 
steps, Victory is mine, Deep river, Amazing grace, Down by the 
riverside.

TANGO TRES
Roberto Bongianino, fisarmonica, bandoneon

Enea Leone, chitarra
Silvia Maioni, chitarra

Gianluca Berti, Federica Bolengo, ballerini

venerdì 13 agosto
Passion, grace & fire


